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Si prepara la manifestazione del 5 febbraio 

BRACCIANTI A ROMA 
DA TUTTA ITALIA 

Già organizzati centinaia di pullman - Treni speciali dalla Si
cilia - La protesta contro la TV - In Toscana, Puglia e Emilia 

migliaia di lavoratori hanno già dato la loro adesione 

Continuano a pei venne alla 1 ederdzione N i 
fionale notizie dalle province e dalle regioni 
lull organizzazione dello sciopeio e della ma 
nifestazione dei KKìtKlO braccianti a Roma 
per ti 5 febbraio p v 

L entusiasmo dell i l a t i g o i i d pei la g i an 
de giornata di lotta \ a cipscendo di o ia in 
ota in rapporto alla sempre più manifesta 
volontà del governo di eludcrt ancora una 
\o l ta le richieste di demociat iz/azione del 
collocamento e di parificazione piewdenzia. 
le per le quali da t ioppo tempo i hiaccianl i 
italiani stanno lottando 

In Puglia sull onda di un forte movimento 
che già nelle set t imane scorse aveva tnve 
i t i to tutte le piovince la p iepaiazione dello 
sciopero e della manifesta/ ione avviene in 
un clima di lotta che raggiunge quello tocca 
to nell es ta te scorsa per i rinnovi contrattuali 
In centinaia di comuni della regione come del 
reato in tutto il Paese si svolgono comizi as 
aemblee manifestazioni cortei occupazioni 
degli uffici di collocamento riunioni straoi 
dinarie dei consigli comunil i mentre in al 
cune province si s tanno già supeiando gli obiet 
tivi prefissati 

Un grande contributo alla i mscita della ma 
nifestazione ver rà — malg iado le difficolta 
dei trasporti — dalla Sicilia in cui si stanno 
organizzando t ieni speciali P colonne di auto 
pullman Le pi ime notizie pervenuteci infoi 
mano che da Catania ver ianno a Roma più 
di 1000 bracciant i 4M) da Suacusa 1400 da 
Messina oltre 100 da Lentini Sottoscrizioni 
pubbliche sono m coi so in tutti i comuni 

Treni speciali e centinaia di autopullman 

\ eli anno d Roma dall Emilia Si \ a per oi i 
dai 25 pullman di F e n a r a ai 40 di Bologna 
e ai 50 di Ravenna mentre in tutta la regione 
le adesioni alla manifestazione hanno già su 
peratn h 15 000 unita 

Intensissimo e )| lavino di p u p a i a / i o n e e 
g lande I entusiasmo m Campania e Toscani 
Migliaia e migliaia di braccianti napoletani 
salernitani e caseuan i pol leranno a Roma il 
r> febbraio la loro volontà di lotta mentre in 
Toscana accanto a Firenze che ha già rag 
giunto la foimazione di 25 pullman la paiola 
d oidine lanciata Tia i biaccianti e I N PULL
MAN A ROMA D\ OGNI COMUNE 

Dai Castelli e dal! agro romano oltre alle 
centinaia di macchine più di 25 pullman di 
lavoratori agricoli si muoveranno verso Ro 
ma la matt ina del 5 

\ F e n a r a i sindaci di tutti i comuni han 
no deciso di inviare a Roma da Rumor una 
delegazione 

Nella giornata di ieri inoltre le tre Se 
gre tene confederali considerato il perdura» 
te ed inaudito silenzio dei servizi giornali 
stici della RAI sulla grande iniziativa di lot 
ta dei biacciant i hanno inviato al Direttore 
generale della RAI TV Ettore Bernabei il 
seguente elegramma 

« Segrete] ie confederali CGIL CISL UIL 
esprimono propria insoddisfazione sistematica 
omissione notizie relative vertenza braccianti 
collocamento previdenza et relative decisioni 
agitazioni nazionali stop Chiedono vengano 
rispettate anche per vertenza in parola ri 
guardante milioni lavoratori norme di obiet 
t u a informazione » 

Conferenza stampa del segretario generale, Bruno Storti 

Impegno della CISL nella lotta 
per la casa e per le riforme 

Denunciata la manovra congiunta governo-padroni per l'aumento dei prezzi 
Ribadita l'esigenza di respingere la repressione antioperaia e antisindacale 

La funzione dei sindacati e i partiti - Portare avanti l'unità 
L autunno caldo si e con 

eluso con un grandi bueex-b 
so dei lavoratoli II padro 
nato ha dovuto subire ma 
e poi passato al contrat tacco 
a t t raverso la repressione {die 
cimila denunce contro ope 
ra i e dirigenti sindacali) e 
1 aumento dei ptezzi II mo 
vimento sindacale di fronte 
a questo tentativo di nv in 
cita non r imane cer tamente 
inerte prova ne sia la gior 
nata di lotta indetta dalle 
tre Confederazioni per il 6 
febbraio Inizia ora la fase 
delle lotte sindacali per la 
casd e le n fo ime E indi 
spensabile una nuova politica 
economica t monetaria fon 
da ta sull incremento degli 
investimenti II processo di 
unita sindacale deve andare 
avanti nella liberta e nel 
1 autonomia 

Questo in sintesi il quadro 
tracciato dal segretario gè 
nerale della CISL Bruno 
Storti nel corso della confe 
renza stampa annuale della 
sua organizzazione svoltasi 
ieri matt ina a Roma Storti 

Gli operai chiedono un aumento di 10 sterline la settimana 

Londra: verso lo sciopero 
nelle 21 fabbriche Ford 

Respinta la proposta padronale di quattro sterline d'aumento — Esplode la polemica sugli 
alloggi e sulle ingiustizie sociali, che si sono aggravate sotto l'attuale governo laburista 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R V * 8 

L'agitazione in corso alla 
FORD inasprisce le contrad 
dizioni della politica economi 
oa del governo laburista che, 
d 'a l t ra par te , si trova già in 
serio imbarazzo per la clamo 
rosa rivelazione del pi opno 
insuccesso nel settore della 
edilizia popolale e della giù 
«tizia sociale I rappiesen tan 
ti operai di 21 fabbriche della 
FORD hanno respinto 1 of 
fer ta padronale di quat t ro 
sterl ine di aumento settima 
naie (18°o) prospettando 1 mi 
i lo dello sciopero, dopo con 
sultazionl con le assemblee 
generali dei lavoratoli a par 
t i re da lunedi Chiedono 10 
sterline di aumento settima 
naie ( p a n a 15 000 lire) cioè 
1 equiparazione con i massimi 
di paga dell industria automo 
billstlca inglese secondo le ta 
belle di re tnbuzione in vigore 

Pensionati: 
subito la 

scala mobile 
I rappresentanti delle fede

razioni pensionati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL si sono in 
centrati con il ministro del La 
voro on Dcmat Cattin E ilata 
illustrata al ministro I esigenza 
di procedere sollecitamente a 
tendere operante la scala mo 
bile sulle pensioni con decorren 
xa 1 gennaio 1970 soptatimto 
in considerazione dell incessante 
rincaro del cesio della vita ve 
rlflcatosi successivamente alla 
entrata in vigore della legge 
1531969 oltre che m rappoito 
•1 maggioie gettito contributivo 
derivante dagli aumenti sala 
nat i conquistati da una sene 
di categorie con i recenti nn 
novi contrattuali 

A tale proposito è stato an . 
ohe proposto di modificare il 
criterio fissato dall a r t 19 dei 
la citata legge in modo da as
sicurare a tutu i pensionati un 
minimo di lire 550 pei c>gu PUH 
to relativo alla percentuale di 
aumento del costo della vita ve 
ridestasi nel corso dell anno 

È stato chiesto altresì di e 
stendere 1 applicazione della 
« a l a mobile e l i ' ' 
assistenza sanitaria ai beneficia 
ri della pensione sociale e di 
pervenire alla completa trasfor 
mazione delle maggioi azioni 
per carico di famiglia in as 
segni familiari estendendo co
si tutte le norme previste per i 
lavoratori in attività di servizio 

I rappresentanti sindacali han 
HO inoltre sollecitato 1 on Do-
nat Cattin ad approntare tem 
pestivamente i provvedimenti 
relativi alle deleghe affidate ai 
governo dalla leggi 1 >< 

Earticolare riferimento a quel 
i sul riordinamento e la de 

mocratizzazione dell 1NPS il 
cui termine di scadenza è hs 
nato per il -il) aprile prossimo 
Su quest uit mo p JIIUJ il r tu 
stro ha dato amp a a^s i t r i / a 
ne che sarà n-.pttt ilo il u >i ie 
previsto dalla le^ge 

Stigli alti piotili m |w li lai 
sindacati I on Donai C i i n -.i 
è impegnalo a pied •>» > e in 
apposito disegno di ìe^ge che 
prevede tra I altro la i est tu 
zlone da parte dell LNPb dille 
lomme trattenute ai pc nsionati 
per effetto del divieto di cu 
mulo tra pensione e re tnb i / io 
ne previsto dalla ripetuta legge 
153 divieto dichiarato illeciti 
sno dalla nota recente sentenza 
4sU« Corte Costituzionale 

nelle fabbriche della Rootes 
La rivendicazione sembra 

presentare un dilemma prati 
camente insolubile ad un go 
verno stretto da esigenze con 
trastant i Lo sciopero può ri 
flettersi negativamente sullo 
obiettivo primo della strategia 
laburista che è quello delle 
esportazioni In ogni caso i 
dirigenti socialdemocratici lo 
considerano <t controproducen 
te » in una annata elettorale 
e temono che da esso t ragga 
nuovo impulso la presente ca 
iena di agitazioni di a l t re ca 
tegoi le 

D altro lato la firma di un 
accordo (anche nei termini 
riduttivi proposti dalla dire 
zione aziendale) risulterebbe 
di gran lunga in eccesso ri 
spetto alla « n o r m a » minima 
formalmente prevista dalla 
politica dei redditi , per cui 
una vittoria di quelli della 
FORD costituirebbe un esem 
pio significativo per altri la 
voratoii in lotta F ra questi 
vi sono gli insegnanti che re 
c lamano un aumento di 16 
mila lire al mese e stanno 
conducendo una agitazione a 
zone questa settimana 6 500 
maestri e 450 scuole mentre 
a Londra 19 istituti sono stati 
chiusi, e 19 000 bambini in 
viati a casa 

F ra t t an to è scoppiata la 
grossa polemica sugli alloggi 
Nel 196*) sono state costruite 
47 000 abitazioni in meno ri 
spetto ali anno piecedente II 
totale e di 366 000 vale a di 
re una diminuzione dell ì\% 
Tino a due anni fa li gover 
no laburista era ancora im 
pegnato a raggiungere ti t ra 
guardo di mezzo milione 

\ì\ inizio di questo periodo 
in Inghil terra viene in luce 
lo scandalo delle cifre sulla 
« p o v e i t à t secondo un do 
cumento pubblicato da un in 
fluente gruppo di studio più 
di cinque milioni di famiglie 
(fra cui 750 000 bambini) vi 
vono m condizioni di mdigen 
za Responsabile dell indagine 
è un noto sociologo labuiista 
il professor Peter Townsend 
I accusa da lui mossa è preci 
sa sotto i l abur s t i la dispa 
n ta economica fra « chi ha * 
e « chi non ha » e andata au 
mentando Cinque anni di ani 
mmistrazione soculdemocrat i 
ca hanno mancato di colmare 
ti gap sociale malgrado il mi 
gì mi amento dei benefici e del 
1 assistenza Ciempio dopo la 
svalutazione della sterlina 
1 unica misura protettiva ver 
so il ceto meno abbiente fu 

1 aumento degli assegni fami 
h a n che per un manovale 
con tre figli rappiesento un 
2 e mezzo °o m p u ma con 
tempoianeamente i prezzi al 
e insilino salivano de! 5 e mez 
/u ' 

I alito r l i tu i e ruci ì\e del 
ìppniln 1nv.n*,end è il dish 

villo cresciute di su->i d as 
( arai i\ i i -.petto i liveìl d 

p a m 11 doc impilo chiede 
1 ind 7 i ru ito un m d i a l o de 
gì a-A+c i t imi l ia r e un mi 
rumo d tga nazionale fis 
sato [sei i n la vecchia ri 
chiesta dei -. ndacati) alla 
quota di lo sterline sett ima 
nah (22 =i00 lire) 

Antonio Bronda 

Un comizio di lavoratori in lotta davanti a una fabbrica Inglese 

E N E L : 
sciopero e 

ripresa delle 
trattative 

Le organi£7nzi<ini sindacai 
hanno riconfermato lo sciopero 
nazionale dei lavoratori del 
1 Lnel proclamato per oggi W 
gennaio Ieri intanto su mi 
mt iva del Ministro del Lavora 
ria avuto luogo un incontro tra 
il sottosegretario Toros e le 
stesse organizzazioni sindacali 
dei lavoratori interessati alla 
veitenza 

Scopo deli ini/ativa del Mini 
siero era di accertare la pos 
s bitta di riprendere le tratta 
Uu rotte alcuni giorni ad 
di. irò 

l e oi i» aniz/^ion s n Ideali 
1 1DM H \I I e M I S I ni 
rumili rmare la re-poli àbiti 
volontà della calegona di non 
piovo are con le propi e lotte 
situa? ori! pe antemu te nf fiati 
ve nei confronti di a popola 
zione e dei lavoratoti degli al 
tri settori produttivi hanno di 
cluaralo di accettare I invito 
del Ministero del Lavoro ren 
dendosi ri snon hi i per 
presa de 
sindacale 

CNEN: 
fermi 

i centri per 
lo sciopero 

Ha av ulo luogo ieri in tutti 
i Centri del CNfcA lo sciopero 
di tutti i dipendenti proclama 
to da! SAVN per respingere 
la repressione m atto attuai 
mente nell Ente e per demisti 
ficare una ipocrita « inaugura 
zione tecnico-scientifica » svol 
tasi sempre ieri presso il C S N 
della Casaccia 

F da ricordare inoltre che a 
tale riguardo numerosi Gruppi 
Par lamentar hanno nei giorn 
scoisi presentato numerose in 
terrogazioni pai lanwnt-irt al St 
nato ed alla Camera de De 
pulati 

11 personale del PK\ Pro 
gramma Reattori \ eloci) di 1 
Centro di Calcolo di Bologna 
della Tnsaia (Rolondelld^ dn 
Ldboiaton Nazionali e Gas Io 
nizzati di Frascati nonché del 
la Sede Centrale di Roma si 
è riunito nei rispettivi Centri 
in assemblea nel i-orso dello 
sciopero denunciando l attuai? 
repressione m atto e la inpffi 
exenza degli Organi Direttiti 
del CNEN 

ha insistito molto anche nel 
le r i p o s t e ai giornalisti sul 
cara t te re r a z i o n a n o di quel 
lo che ha definito * un va 
sto disegno repressivo con 
tro i lavoia ton e le loro ot 
ganizzazioni tendente a re 
cupe ia re su altri piani il ter 
reno demociat icamente con 
quistato con le lotte » 

Riferendosi agli aumenti 
dei prezzi e in part icnlaie al 
le decisioni delie industrie 
automobilistiche il segretario 
generale della CISL ha sot 
tolmeato con forza che «i l 
padronato rivela ancora una 
volta il suo volto» e che an 
che in questo campo * pub 
blici e privati operatori han 
no assunto lo stesso atteg 
giamento » Le responsabili 
ta di « questo comportamen 
to — ha aggiunto — non sono 
soltanto imprenditoriali R 
guardano anche il pubblico 
potere che è stato t ra i pn 
mi nei mesi passati ad influì 
re in misura spesso consi 
stente sul diffuso piocesso 
di aumento dei prezzi agen 
do sulle tariffe di alcuni ser 
vizi pubblici sui prezzi di mo 
nopolio ed utilizzando in ma 
mera irri levante gli strumenti 
di cui dispone (il governo 
ndr) per il controllo dei piez 
zi di numeiosi prodotti » 

\ questo proposito dopo 
aver respinto la tesi padrona 
le secondo cui I aumento dei 
prezzi sa rebbe stato determi 
nato da quello dei salari 
Storti ha rilevato come i fat 
ti confermino « la volontà 
congiunta del padronato e del 
pubblico poteie di impedire 
che gli aumenti salariali defl 
niti dai contratti intacchino i 
margini di profitto degli ìm 
prenditori » aiTei mando che 
il movimento sindacale rea 
gira a questa offensiva con i 
mezzi che gli sono congenia 
h In questo quadro la 3 con 
trattazione collettiva è desti 
nata ad assumete un cara t te 
re permanente interessando 
in modo particolare l 'intero 
meccanismo della contrat ta 
zione articolata > 

Circa ì problemi dello s u 
luppo della nostra società na 
zionale ti segretario generale 
della CISL ha detto che c i 
sindacati non intendono più ri 
manere in at tesa delle deci 
sioni altrui » sia per quanto 
r iguarda il mercato del lavo 
io (gestione autonoma del 
collocamento) sia per ciò che 
attiene ali azione generale per 
i grandi problemi strutturali 
casa assistenza sanitaria fi 
scahtà Accennato quindi al 
l 'esistenza di un « vuoto poh 
ttco » e di una generica « cri 
si dei partiti * Storti ha pre 
cisato che i sindacati intendo 
no «sostenere i diritti dei la 
voratori ed ass icurare ad essi 
una più consistente presen7a 
nell equilibrio generale della 
società » a t t raverso la « con 
trattazione dei rapporti di la 
voro e la pressione sul piano 
politico » * Nostro convinci 
mento — ha poi aggiunto — è 
che il rapporto dialettico che 
intendiamo stabilire con i par 
titi possa indurre questi a da 
re risposte soddisfacenti alle 
esigenze di cui il sindacato si 
fa portatore Se ciò non do 
vesse accadere e i partiti 
(certi partiti ovviamente 
ndr) risultassero una realta 
frenante per I innovazione di 
questa società dovremo rive 
dere radicalmente il nostro al 
leggiamento » 

Sempre in tema di rappoiti 
co] mondo poht co e segnata 
mente co] governo Storti ha 
respinto la tesi avanzata dal 
ministro del Tesoro Colombo 
circa una eventuale «cor re 
sponsabilita » dei sindacati 
quali presunte « autorità mo 
netarie » Il sindacato del re 
sto come ha precisato Storti 
è una autorità salariale — 
non monetaria quindi — e 
come tale non può assolvere 
a nessuna funzione di copertu 
ra della politica governativa 
tanto più se viene tenuto fuo 
-i dalle grandi scelte d ind 
ri/zo politico 

Sulle questioni dell unita In 
ripetuto che anche la CISI 
* resp nge il principio del par 
tito o dei partiti guida » e che 
i umfica7ione sindacale « non 
deve essere ne il m u l t a t o di 
una intesa di vertice ne la 
somma u iniziative formali 
t ra Imo disorganiche » Li 
CISL — ha concluso — « in 
tende intens beare 1 unità d 
azione » sperimentando « la 
pidtica di riunioni congiunti 
degli organi confederai e rkl 
le federazioni » la C GII 
com e noto ha piti volte pi 
posto fra I a 'dt) ma non un 
comune dei m i s s mi oigan 
smi delle tre Co tfederazion 
ndr) Storti ho infine giust fi 
cato la disappiovazione da 
parte della CISL del « patto 
federat ivo» stipulato fia i tre 
sindacati edili sostenendo che 
si t ra t terebbe di un accordo 
di vertice 

sir. se. 

PORTO TORRES 

2180 licenziamenti alla SIR 
Si tratta degli operai delle imprese edili addetti al montaggio 
degli impianti - Forte reazione dei lavoratori - Iniziative del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 29 

1 180 opetai addetti alle imprese edili 
che 'avoiano per il montaggio degli impianti 
SIR di Porto Torres saranno prossima 
mente licenziati (1200 secondo i dati resi 
roti dai sindacati sono già stati liquidati) 
La gravissima notizia ha ricevuto oggi una 
coni erma ufficiale da un comunicato dira 
mata dal! ufficio stampa dell azienda pe 
ttolchimica di Rovelli 

Non è vero — afferma in sostanza ti co
municato — che la SIR sta per dar corso 
ad una catena di licenziamenti Anzi sono 
n fase di progetto nuove assunzioni Ver 

ranno licenziati solo quelli che dipendono 
dalle tmpiese che lavorano nel settore del 
montaggio impianti 

La * colpa » dei licenziamenti mene Im
putata alle lotte per il rinnovo contrattuale 
dell autunno scorso Dato il rallentamento 
pioduttivo verificatosi soprattutto nel setto-
i e metalmeccanico le forniture alle tmpre 
se addette al montaggio si sono molto as 
sottigliate Si sono avuti poi forti ritardi 
nelle consegne e prezzi maggiorati Quindi 
«ottiene la SIR è più che ovvio che due 
mila persone vengano licenziate In attesa 
che la situazione si normalizzi 

Si tratta come si vede di una decisione 
as-sai grave che t^nde a colpire in pieno 
le recenti conquiste dei lavoratori I di 
pendenti della SIR hanno risposto con una 
immediata azione di solidarietà nel con 

fronti dei colleghi che rischiano il Iicen. 
zia mento dando luogo a degli scioperi ar 
titolati La posizione dei sindacati nei con 
fi onti della aggi essiv ita padronale e net 
tissitna i licenziamenti sono stati condan 
nati respinte le motivazioni a r b t r a n e e 
volgari con cui sono stati giustificati ed 
e stata promossa una forte mobilitazione 
opeiaia 

Ancora una volta è vomito fuori I vero 
volto di queste aziende capitalist che im 
piantate in Sardegna con il denaro regio 
naie Rovell con la decisione dei licen 
ziamenti massicci ha vo ulo ancora impo-
re alla Regione le sue esigenze chiede n 
fatti diciotto miliardi a fondo perduto per 
potenziare I a7ienda petrolchimica La cosa 
più incredibile e che 1 nriustr ale pi i nlifeio 
chiede tanti *nldi alla Rei: nne nel miniente 
in cui si appresta a gettare sul lastrico 
duemila operai C veramente il colmo 

Il gruppo del PCI al consiglio regionale 
ha intanto deciso di chiedere alla Assem 
blea un esame immediato della situazione 
occupativa nei complessi petrolchimici ed 
in altri stabilimenti E di oggi la notizia 
deli annuncio di chiusura della Vii A\P\ di 
Olbia dove lavorano 'W nnf î W m t 
a questo punto 1 inch està sulla condizione 
operaia nelle fahbr che isolano rìf^ «d noi 
mesi scorsi da un voto del consiglio regio 
naie deve essere avviata senza perdere del 
tempo prezioso 

9- P-

Dichiarazioni del ministro Mìsasi 

Ancora inadeguati 
i nostri scambi con 

l'area socialista 
Il p rogramma di Iniziative 

per lo sviluppo delle nostre 
esportazioni predisposto per 
il 1970 dal ministero del Com 
mercio estero, è stato presen 
ta to ieri alla s tampa dal mi 
nistro Riccardo Misast Ricor 
dato che il volume globale 
del nostro commercio estero 
ha toccato nel 1969 il Uvei 
lo di 15 000 miliardi di lire, 
ponendo 1 Italia al 7 posto 
negli scambi intemazionali 
l'on Mlsasi ha ribadito la ne
cessità per l'Italia di man 
tenere « correnti di scambio 
aper te In ent ra ta ed in usci 
ra » come « condizione per il 
mantenimento e la crescita 
del propr io tasso di s u l u p p o 
interno » 

Il minis t ro ha poi r icorda 
to che 1 Italia e un paese un 
por ta tore di materie prime ed 
espor ta to le di prodott i fini 
ti come tale ha bisogno di 
« diversificare le fonti di ap 
prowtg ionamento delle n s o r 
se come di r idur re ed elimi 
nare il GAP tecnologico per 
poter costruire un futuro non 
subordinato ad economie 
esterne e p r i \ o degli attuali 
squilibri » Ciò — secondo il 
minis t ro — non si può fai e 
senza una politica di svìlup 
pò del commerci politica che 
se e « impoi tante nella oro 
spet t i la » lo e anche sul pia 
no immediato della congiun 
tura ove si tocchi il « prò 
blema più sei io in termini 
congiunturali che il paese de 
ve affrontare e cioè di con 
sondare e di espandere i li 
velli di occupazione » 

Nel concludere questa par 
te della sua conferenza s tam 
pa Mìsasi ha rilevato che « in 
alcune aree immense — 1 Afri 
ca, l'Asia il sud America la 
Cina e in molti paesi euro 
pei ad economia di Stato 
{paesi socialisti) e paesi emer 
genti del Mediterraneo — ìa 
presenza italiana non è an 
cora adeguata alle esigenze e 
alle aspettative locali » In 
questi paesi 1 Italia ha « una 
testimonianza di pace opero 
sa da svolgere » e quindi re 
s tare esclusi dalle loro eco 
nomie « anche se difficili e 
talvolta incerte significa 
« escludersi dal loro orizzon 
te e dal loro riferimento pò 
litico e civile » 

Il p rogramma promozio 
naie per il 1970 comprende 
un complesso di miziat i \e al 

I 1 estero per la cui realtzzazio 
| ne è prevista una spesa com 
| plessiva di 6 4 miliardi di li 

re di cui 3 miliardi m pat 
si industrializzati 41)5 milio 
ni 

L'Intersind 

dice no 
ai parlamentari 

in fabbrica 

MIl 4 \ 0 l'i 
L InieiMiid ai Milano m ai 

coi do con la dn ezionc Ot Ilo 
stabilimento Sii Siemens de Ila 
nostia citta ha proibito che ì 
diiMtiti s n i d i c i Stila I IM 
1 ICni e LILYi { un gtuppi di 
parlanuntaii del a Df de! P( I 
PSI PSU PS1LP e PLI l o i e 
scio domani alle 17 1 assembli i 
iiLlla Idbbnca 

Le organi//a/ioni ^indicali 
avevano scanalato alla di evie
ne dell azienda di Stato la loro 
decisione di teneie una nu 
mone ali interno dello stabili 
mento sul pioblema delle nloi 
me utilizzando i! diritta d i s 
semblei sdncito dall ultimo 
contratto di lavoio della cale 
gona I pi oblemi della casa 
di Ila lise alita dell assistei!/1 
s m lai a e della rcpiessiont 
••aiebbero stati o^iri nat arnhc 

dpp t de 
ut poi liei ! Inu -.nri e li di 
rt/ione della S t S i meli1- In ini 
usposio di no rtcncnd i i p i 
1 immigri persone cstian e A \ \ \ 
ÒI rncia e alle orgam?/a7ìon 
•sindacali e chiudendo quind la 
onrta dilla labbnca ai rappic 
senlanti del pai lamento 

Chimici-lri 

Conquistato 
il nuovo 
contratto 

TERNI 29 
C stato firmato questa not 

te iJ nuovo contratto dei chi 
mici IRI che interessa le due 
fabbriche deila Terni chimica 

L accordo è stato raggiunto 
t ra 1 Intersmd e i sindacati 
CGIL CISL e UIL 

Si t ra t ta di un grande suc
cesso della lotta operaia con 
dotta con gli scioperi nelle 
fabbriche di Papigno e Neia 
Montoro 

Il nuovo contratto della Ter 
ni chimica lecepisce tutti i con 
tenuti de! contratto stipulato 
dai chimici delle aziende p n 
vate e in alcune parti lo m 
glioia Viene fissata infatti la 
parila degli operai con gli im 
piegati nel t ra t tamento per 
malattie ed infortum Sono sta 
te ottenute due giornate m più 
di indennità di licenziamento 

L aumento salariale sui mi 
nimi tabel lau è di 11 0(10 lire 
ma 1 aumento medio comples 
sivo e di circa 23 000 lire II 
segretario della FILCCP-CGIL 
France-.com a conclusione del 
la t rat tat iva ci ha espresso 
un giudizio estiemame~ite pò 
sitivo sui risultati raggiunti 

Intanto in un altra fabbrica 
chimica la Linoleum e stato 
ragg unto un impoi -ime ac 
cordo integrativo aziendal" 
e i e recepisce i contenuti del 
1 accord i Fu t i l i e stalo tu 
mato un aumento di iO(Kl lire 
sul premio d preiduzione ed e 
stato sancito il d u m o di as 
semblea in fabbnca 

Per lo stabilimento Italsider di Piombino 

Ferma opposizione 
all'accordo 

Finsider-FIAT 
FIRE.\ZE 29 

L. ia ferma presa di pò- / o \c 
contraria ali accordo Finsider 
Tiat che prevede lo scorporo 
dello stabi 1 mento di Piombino 
dal gruppo Italsrder è --tata as 
sunta dalla assemblea del Co 
mitato regionale per la prò 
grammazione economica della 
Toscana 

In un documento approvato 
al'a inanimita si atferma che 
J non e ammissibile che un pro-

I blema cosi determinante vengf 

n paesi a commercio di 
stato e 17 mihaidi in paesi 
emeigenti ubò milioni sono 
destinali ad iniziative genera 
Il e tondi di riserva Sono | trattato ali oscuro di tutte le 
p ie t i s te manifestazioni (ieri 
stiche autonome partecipa7io 
ni ufficiali italiane a fiere 
estere « set t imane » o « festi 
vals » del prodot to italiano 

Alle iniziative all 'estero si 
aggiungono quelle da realizza 
re in Italia (pubblicazioni 
campagne pubblicitarie ecc > 
per le quali è prevista una 
spesa di 2,2 miliardi d i lire 

oi ze economiche sociali 
itiche della zona e della regio-

• rilei Che 
volta è mancato un preventivo 
colìegamenio col movimento sin 
dacale con gli enti locali e ti 
Comitato per la programmazio 
ne in mento ad una scelta del 

industria a partecipazione sta 
tale che assume un peso lei 
tutto particolare ai fini dello 

-viluppo economico del compien 
^ono p ombince e dell intera 
Toscana » 

Ricordato che per 1 Italsider 
di Piombino * sono stati assunti 
a suo tempo impegni precisi da 
paite delle autorità centrali ed 
e stato attribuito a questo com 
ples-o un preciso ruolo nei 
pano di potenziamento del set, 
tore s derurgico pubblico in Ita 

* una netta opposizione ali ope
razione m atto e chiede che il 
governo riesamini a fondo d 
pruhl-ma ! i- cui I ir i 
autonomn dell azienda di Sta 
to» 

I assemblea del CRPET ha 
infine imitato ti suo presidente 
a chiedeie con la massima in 
genia un incontro del ministro 
delle partecipazioni statali con 
ì rappresentanti di tutte le for 
ze pò itic ie economiche e sin 
dacaa de la Toscana pei discu-
ete delia quest one 

Partito e 
movimento 
di massa 

L'articolo di Ingrao su 
«Rinascita' - Sul «Con
temporaneo» Napoli
tano «Cultura e re

pressione 

Quale d i v e c - s t i e oggi il 
aiolo dell orgdi iz/azione dei 
partito nella fabbrica in una 
situazione di p u ncca artico 
1 i/ione del movimento ope 
iaio con 1 autonomia snida 
cale la n a s c i t a di una rete 
ni girale di stiumenti di de 
moci AIIA operaia l tmc ig t - i e 
d bisogni numi che hanno 
d ime soggetto non solo la 
elas e opcidid ma altre classi 
< „uippi sociali con il eonsp 
ducute mutamento de t ap 
poi li tra società m ilo e 
partiti ' ' 

11 piocesso di autonomia 
sindacale — s e m e lugiao in 
« Pat t i lo e movimento di mas 
sa » che appare in Rinascita 
di questa sett imana — si e in 
tiecciato con un radicarsi den 
tro la fabbnca e 1 affermai 81 
di contenut e di forme di lot 
ta contro le politiche ncocapi 
talistiche (comincia a deli 
nearsi una contestazione del 
1 organizzazione capitalistica 
del lavoro) ed una sollecita 
zione ad apr i re « v c i l e n z e » 
che partendo dalla conduio 
ne opetaia pongono una do 
mand i di r lorme prò!onde 
della società (casa scuola 
t iaspoil i salute ecc ) 

PPICIO il sindacato quanto 
più avanza nel dai e lo i / a t 
qualità alla lolla contro In 
s i lurament i ) nella fabbnca • 
nel costi u n e a vertenze » ri 
formati ici tanto pm ha bisn 
gno di una for?a poht t a di 
uno schieramento politico che 
dia corpo ad una svolta gene 
rale Da ciò deriva non un 
annullamento del ruolo del 
partito ma anzi una aecresctu 
la esigenza di un ratfotzamen 
lo de.i av anguardia rivoluzio 
n a n a ruolo superiore non af 
fidato ad un «ca r i sma » o ad 
una sigla ma da real zzare 
sul campo 

« Intesa cosi — scrive In 
grao — 1 articolazione del mo
vimento opeiaio ne tompoi 
ta un distacco t ra lotte riven 
dicative e battaglia politica 
ma si presenta anzi come una 
condiztono pei una dialettica 
fi a conquiste parziali e muta 
menti generali che non av 
venga a t t raverso mediazioni 
di vertice ma metta in movi 
mento forze profonde e per
ciò sia reale e durevole » 

Da queste motivazioni s t ia 
tegiche « deriva la necessi 'a 
di una le te di organizzazioi i 
di paitito nelle fabbriche e i e 
vivano dall interno e in tutta 
la loro dinamica la costi uzio 
ne delle lotte r i v e n d i c a l e e 
consentano di stabilire un col 
legamento organico fra di es 
se e la nostra battaglia gene 
rale nella società e nello 
Stato » 

Nello scnt to « Cultura e re 
pressione » che e il tema af 
frontato da II contemporaneo 
Giorgio Napolitano esamina 
quale possa esseie nella lotta 
conti o la repressione il posto 
degli intellettuali progressivi 
Dopo avere sottolineato che 
sono venute maturando le con 
dizioni per ri lanciare tutta la 
battaglia per la Costituzione 
per la democrazia per u" n n 
novamento dello Stato pei 
n a p i n e «il discorso mterrot 
to nel 19-17 » Napolitano af 
feima che si stanno finalmen 
te imponendo ouestioni come 
quelle dell adeguamento dei 
codici e delle leggi di P S ali » 
spirito della Costituzione del 
1 amministrazione della giusti 
zia e deli oidinamentn della 
m a g i s t r a l e a ed anche del 
conti olio democratico sui mez 
zi di informazione 

^i t rat ta di questioni su cu 
non bevi sono s ta te le ca ien 
ze di elaborazione e di inizia 
tiva del movimento operaio 
Di qui un compito non soli 
poi tico ma cultuiale Neil am 
p ò ti onte di lotta che si i 
s ch icn tn conilo la lepicssm 
ne I enti i la in campo di 
g uppi impu tan t i e quri'ilicati 
di migl i t i ali e di forze gioì 
nalistiehp elle si pongono per 
la pi ima volta dall interno il 
problema di una sostanziale 
democratizzazione dell animi 
lustrazione della giustizia e 
delle s trut ture giorna.istiche 
lapprescnta un fattore impoi 
tante di i l la rgamento della 
battaglia per la democrazia 

La prospettiva di questa 
battaglia d ive esse ie cliiarn 
* Il movimento opeia o e prò 
tondamente nteiess ito alla 
i lalTeimazione e attuazione 
dei pr neipi costit mutuili a l e 
in grado di imporne il nspet 
to ai gmppi dirigenti borglie 
si Tutte le contraddizioni cht-
si minife^ 'ano ì i seno a que 
su gruppi — afferma N a w h 
tano — vanno pienamente uti 
lizzale Guai r pei dere la no 
zio ie delle diffetenze e quindi 
anche dello si iluppo » 

«Sappiamo distingue] e e 
siamo pronti ali incontro per 
la iiaffermazione e 1 atluazio 
ne dei principi costituzionali 
eon tutte le forze intellettuali 
e politiche che mosti ino una 
sincei a sensibilità democra 
tica E 

ANNUNCI ECONOMICI 
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